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SI ALLARGA IN TUTTA ITALIA IL MOVIMENTO PER MIGLIORI SALARI 
• :, f . , • >• - - — • ; 

Vittoriosi a Lentini i braccianti agrumai 
Imponenti lotte a Genova e Viareggio 

•f *• 

A fianco dei, lavoratori viareggwi schierati commercianti e artigiani - Nella città ligure ha circolato un 
solo tram - Fermi anche 20.000 metaìlurgtci - Cortei operai per le strade delle "delegazioni,, genovesi 

GENOVA, 18 — Un solo 
tram questa mattina circolava 
per le v ie di Genova, l'uni­
co che alle ore nove precise 
non sia rientrato in deposito 
quando è Iniziato lo sciopero 
dei tranvieri genovese Tutto 
il territorio della grande Ge­
nova, da Nervi a Voltri e a 
Pontedecimo, era percorso poi 
da una decina di autobus al­
lestiti per il servizio di emer­
genza della prefettura. L'azio­
ne di lotta dei tranvieri ge­
novesi, che si battono per la 
indennità di mensa e la ridu­
zione dell'orario di lavoro, 
contro l'intransigenza della 
direziòr.J dellTJlTE, ha regl-
s i a t o una partecipazione to­
tale dei lavoratori. 

Lo sciopero, proclamato dal 
sindacati aderenti alla CGIL 
e alla UIL è durato quattro 

Lo sciopero dei tranvieri 
ha coinciso questa mattina 
con l'azione dei metallurgici, 
degli alimentaristi, dei cera­
misti. dei tessili e degli zuc­
cherieri. Dalle ore 10 alle 
dodici hanno fermato il la­
voro. uscendo dagli stabili­
menti, ventimila metallurgici 
di Sampierdarena, Corniglia-
no. Sestri e Pegli: Grandi cor­
tei si sono svolti nelle strade 
delle delegazioni operaie nel 
momento in cui si sono in­
contrati i lavoratori dei di­
versi complessi industriali. 

A Viareggio 
VIAREGGIO. 16. — Ha 

avuto luogo oggi, con pieno 
successo, lo sciopero genera­
le di 24 ore proclamato dalla 
C.d.L. di Viareggio in segno 
di solidarietà coi lavoratori 
dell'industria in sciopero da 
16 giorni per ottenere un au­
mento salariale di 5 mila lire 
mensili. 

Tutte le categorie di lavo­
ratori hanno incrociato le 
braccia con percentuali che 
vanno dall'80 al 100%. 

I commercianti e i facchini 
del mercato ortofrutticolo 
hanno aderito al 100 per cen­
to. Hanno dato inoltre la loro 
adesione gli altri commer­
cianti chiudendo i negozi dal­
le 15 alle 18. 

Sciopero a Gallavate 
MILANO, 16. — Con gran­

de compattezza oggi circa tre­
dicimila lavoratori di .Galla-
rate (Varese) sono scesi- in 
sciopero: metallurgici, tessili, 
addetti alle industrie del le­
gno ecc. hanno incrocÌE.to le 
braccia al 100 per cento in 
quasi tutte le aziende. 

Lo sciopero era stato pro­
clamato dalla C.d.L. contro il 
carovita e per rivendicare la 
parità salariale con i lavora­
tori milanesi, nonché per la 
immediata soluzione della 
vertenza sulla indennità di 
mense* 

Il successo di Lentini 
SIRACUSA. 16. — Que­

sta sera a Lentini è cessato 
lo sciopero. Dopo otto gior­
ni di lotta, culminata ieri 
nei noti fatti, i braccianti 
agrumai hanno ottenuto un 
notevole successo. Le parti. 
convocate dal Prefetto, han­
no concluso un accordo che 
prevede i seguenti aumenti 
salariali: 

Categoria agrumai ester­
ni (raccoglitori e tagliapie-
di): aumento di 90 lire al 

' giorno rispetto alia paga at­
t u a l e (dà lire 1080 a 1170); 

panierai, 80 lire (da 830 a 
910); categoria agrumai in­
terni (cernitrici): aumento 
di 35 lire al giorno (da 725 
a 760); (incartatrici). 35 li­
re al giorno (da 690 a 725); 
(mastro impaccatore). 50 li­
re al giorno (da 1450 a 
1500); (alzacasse), 50 lire 
al giorno (da 1440 a 1490); 
(uomo di fatica). 100 lire al 
giorno (da 1080 a 1180); 
(cartellalo. 35 lire al gior­
no (da 725 a 760). 

Grande entusiasmo ha su­
scitato tra tutti i lavorato­
ri, la notizia della grande 
vittoria ottenuta, dopo che 
i commercianti avevano af­
fermato che non intendeva­
no apportare nessuna lira 
di aumento ai salari e che 
non avrebbero discusso 
mentre lo sciopero era in 
cor?o. 

La indignazione suscitata 
dalle violenze poliziesche 
consumate contro i brac­
cianti di Lentini in sciopero 
e dall'arresto del compagno 
Epifanio La Porta, segre­
tario provinciale della Ca­
mera del Lavoro, si era 
acuita vieppiù quest'oggi 
appena attraverso i giornali 
si è avuta notizia della ver­
sione ufficiale data dalla 
polizia dei RI avi incidenti 
di ieri. 

Secondo la versione di cui 
danno notizia i giornali, la 
polizia si sarebbe difesa da 
una fìtta sassaiola sparando 
in aria a scopo intimida­
torio ed il bracciante Sal­
vatore Catania che ha avuto 
una gamba passata da parte 
a parte da un proiettile non 
sarebbe stato ferito dai fu­
cili della polizia, mentre si 

••sarebbero--avuti? contusi.- e 
•< feriti - fra -gif ' agenti e \ gli 

ufficiali. • • • ; • • 
~ "Testimoni ' oculari le cui 

dichiarazioni sono state rac­
colte dall'organizzazione s in­
dacale di Lentini smenti­
scono decisamente tale ver­
sione ed affermano che 
nessuna sassaiola ci fu da 
parte dei braccianti. I fatti. 
cosi come sono avvenuti, è 
facile riepilogarli. 

Verso le 10 di ieri mat­
tina un gruppo di braccianti. 

avuto notizia che la ditta 
Cosentino aveva ingaggiato 
fuori del comune, in aperta 
violazione, quindi, della leg­
ge sul collocamento, nume­
rose donne, si recavano nei 
pressi del magazzino della 
ditta sito in via Vittorio 
Emanuele. Li giunti i brac­
cianti si intrattenevano con 
le lavoratrici ed altra gente. 
illustrando i motivi della 
lotta e dello sciopero. Frat­
tanto. mentre si svolgeva 
la tranquilla e pacifica di­
scussione, giungevano sul 
posto il compagno Epifanio 
La Porta e il compagno 
Guido Grande. 

Potevano esscie le 10 cir­
ca quando improvvisamente 
piombava a tutta velocità in 
via Vittorio Emanuele un 
camion zeppo di poliziotti. 
L'automezzo si arrestava ad 
una ventina di metri dal 

magazzino di Cosentini e gli 
agenti, al comando del com­
missario Infurisi, mettevano 
piede a terra, si disponevano 
in formazione di combatti­
mento e ad un preciso ordine 
avanzavano minacciosamen­
te al piccolo trotto in dire­
zione del gruppo dei brac­
cianti. Prima ancoia che 
costoro potessero rendersi 
conto di quello che stava 
succedendo, si udivano al­
t-uni squilli di tromba, la 
corsa degli agenti diventava 
sfrenata e veniva effettuata 
una violenta carica accom­
pagnata da numerosi colpi 
di auua da fuoco. Molti 
colpi sono stati sparati in 
aria ma molti orizzontal­
mente tanto è veto che a 
tetra, sanguinante, menti e 
gli altri braccianti indie­
treggiavano e trovavano 
scampo nelle vie traverse. 
restava Salvatole Catania, 
raggiunto da una pallottola 
alla gamba. 

Sgombrato il campo i po­

liziotti si lanciavano sul 
compagni La Pofta e Grande 
che erano rimasti fermi di­
nanzi la soglia del magazzi­
no Cosentino, estranei agli 
incidenti e li tiaevano in 
arresto trascinandoli sul ca­
mion ed immediatamente 
agli uffici del commissariato 
e poi in camera di sicurezza. 

Della sassaiola e degli 
agenti contusi, come si e 
detto, fino a stamane, quan­
do sono giunti qui i giornali, 
non si aveva nessuna notizia 
sì che appare chiara l'in­
tenzione delle autorità di 
trasformare le • vittime in 
ìesponsabili di quegli inci­
denti che esse autorità han­
no provocato. 

Nessuna spiegazione e sta­
ta fornita circa il fermo dei 
compagni La Poi la e Grande 
e lo stesso commissario In­
timis i ieri sera, alle ore 20. 
Ila dichiarato al compagno 
on. Marraro di non sapere 
con esattezza comi' si sono 
svolti i fatti. Egli inoltre ha 

impedito al parlamentare di 
visitare il bracciante ferito 
che giace in una corsia del­
l'ospedale di Lentini. 

La notizia dell'arresto di 
La Porta, tradotto stamane 
alle carceri giudiziarie di 
Siracusa insieme al compa­
gno Grande, ha suscitato in 
tutta la provincia e nel ca­
poluogo profonda Indigna­
zione. A Siracusa braccianti 
ed edili hanno incrociato 
oggi le braccia e manifesta­
zioni di prntL'Mj vengono 
segnalate dagli altri centri. 

A nome del gruppo co-
inunUtn il compagno on. 
Cnlajanni ha fatto perveni­
te a Roma, all'on. Alessi, 
una comunicazione con la 
quale si sollecita il suo in­
tervento peichè .siano resti­
tuiti al'a libertà i compagni 
L:t Porta e Grande e perchè 
.sia impedita ogni montati'-
la della polizia. 

Aumenta la pensione 
per 600 mila e x operai 

Fra pochi giorni a più di 
£00.000 pensionati d e 11 « 
Previdenza Sociale sani 
aumentata la pensione; ad 
essi verranno inoltre pa­
gati gli arretrati a decor­
rere dal «funaio 1952. 

Questi annienti, che sono 
apparentemente il prodot­
to di una legge recentissi­
mi ma, vengono a rendere 
giustizia, con tre anni lii 
ritardo, a tanti pensionati 
nei con/ronfi dei quali 
l'I.N.P.S. aveva dato una 
cervellotica interpretazione 
delle disposizioni di legge 
e liquidato pensioni con 
una cifra inferiore di pa-
recchie migliaia di lire al­
l'anno a quella che in ef­
fetti sarebbe loro spettata. 

Dell'» errore ». chiamia­
molo così, sì resero ben 
presto conto i pensionati 
che iniziarono, come si ri­
corderà. mia larghissima 
azione in campo nazionale, 

APERTI IERI A BUSTO ARSIZIO I LAVORI DEL CONGRESSO DI CATEGORIA 

Per uscire dalla crisi tessile 
9 richieste della FIOT al governo 

Teresa Noce rinuncia alla candidatura a segretaria della Federazione 
a c a u s a dei molteplici impegni - Commovente manifestazione di affetto 

BUSTO ARSIZIO. 16 — 
Nella capitale della « Valle 
del cotone » — come ha de­
finita Busto Arst2to il seprc-
tario della C.d.L. di Varese, 
portando il saluto dei lavo­
ratori della provincia ai de­
legati — st è aperto stamane 
il /V Congresso nazionale del­
la FIOT. l'oroaniczazione uni­
taria dei laboratori tessili 
aderente alla CGIL. 

Prendono parte al conpres­
so centinaia di delegati di 
tutta Italia. La relazione che 
la compagna Teresa Noce, fat­
ta a nome della Segreteria 
uscente, e il dibattito che ne 
è seguito in questa prima 
giornata di lauori. non hanno 
deluso l'attesa. 

Per oltre un'ora, dopo un 
breve intervento del compa­
gno Bruno Di Poi, che ha ri­
volto un saluto caloroso alle 
delegazioni dello Polonia, Ce­
coslovacchia, e della Germa­
nia orientale, la compagna 
Noce ha esposto con chiarez­
za i termini dei problemi ed 
ha indicato le linee di una 
azione sindacale e politica per 
risolvere la crisi in cui si 
dibatte l'industria tessile e 
per migliorare le condizioni 
di t'irà dei lavoratori. 

Tracciato un quadro delle 

Domi degli edili a Pratolini 

LIVOK.VO — Sono continnati ieri i lavori del IV Congresso nazionale della FILEA. con 
numerosi Interrenti salta relazione della Segreteria- Nella foto: nna lavoratrice offre un 
dono a Vasco Pratolinlt il quale ha parlato del eoo «Metello» agli edili riuniti a congresso 

lunghe e dure azioni in cui 
la categoria è stata impegna­
ta m questi ultimi anni, la 
compagna Noce ha sottoli­
neato come la crisi abbia /at ­
to sentire le sue conseguenze 
solo sui lavoratori e la pic­
cola e media industria. Dal '49 
ad oggi circa 85 mila operai, 
operaie, impiegati del settore 
sono stati licenziati; altri 20 
milu si trovano fuon dalla 
produzione, seuza sicurezza di 
essere riassunti. Si tratta, in 
complesso, di circa il 30"?o del­
la mano d'opera impiegata 
nell'industria tessile. 

Per uscire da questa situa­
zione che va aggravandosi la 
compagna Noce ha indicato 
alcune soluzioni e ha propo 
sto al congresso una serie di 
richieste da presentare al oo 
verno. Eccole: 1) sviluppo dei 
consumi attraverso il poten­
ziamento del mercato interno; 
2) politica fiscale che solleciti 
lo sviluppo della produzione 
di consumo popolare e sco­
raggi la produzione orientata 
verso i mercati di lusso; 3) 
concessione di finanziamenti 
a lungo o medio termine a 
tasso d'interesse molto basso 
per le piccole e medie azien­
de; 4) istituzione di un con 
trollo sistematico dello Stato 
sui prezzi dei semilavorati 
tessili che per la maggior 
parte vengono determinati da 
formazioni di tipo monopo­
listico; 5) riorganizzazione del­
l'Istituto Cotoniero; 6) abro 
pozione d» ogni restrizione al 
commercio di prodotti tessili 
che permetta il rifornimento 
dei grandi mercati orientali; 
8) un'azione propagandistica 
che faccia conoscere il prodot­
to tessile italiano all'estero; 8) 
finanziamento di operazioni 
atte a collocare a prezzi ri 
«forti parfe delle scorte csi 
stenti e della produzione fu 
fura presso i consumatori più 
bisognosi; 9) estensione della 
applicabilità della legge sulla 
integrazione salariale sinché 
tutti i settori tessili non 
avranno raggiunto una sta­
bilità. 

Per quanto riguarda le ri 
vendicazioni particolari della 
categoria. la compagna Noce 
ha lanciato un appello alle 
altre organizzazioni sindacali 
perchè unitariamente venga 
condotta un'azione per la ri-

! chiesta di miolloramenti dif­
ferenziati sulle tabelle sala­
riali per l'ar-tricinamento dei 
salari femminili a quelli ma­
schili sino al !€*/• 

Un'azione comune, infine, 
per la riduzione dell'orario di 

dizioni. Su queste indicazioni 
è iniziato subito un largo di­
battito. 

Prima di chiudere |« sedu­
ta antimeridiana la compa­
gna Noce, che rio nove o»»i 
dirige la FIOT. u| termine 
della sua applaudita relazio­
ne, ha annunciato le sue di­
missioni da segretario gene­
rale. Con voce velata dalla 
commozione, la compagna No­
ce ha dichiarato di rinunciare 
alla sua candidatura alla Se­
greteria della FIOT: « Il la-
l'oro parlamentare, la nuoua 
attività che andrà a ricoprire 
come segretaria dell'Unione 
/n(emozionale dei lavoratori 
tessili, non mi 7icnnettono più 
di mantenere questo pesante 
incarico. Ci sono fra voi nuo­
vi quadri, dirigenti sindacali 
che si sono formati in questi 
anni di dure lotte, e che sa 
pranno dare alla gloriosa 
FIOT un valido contributo 
che assicurerà a tutti i la­
voratori tessili una guida si­
cura, capace e fedele ». 

Queste parole sono state sa 

lutate da un applauso pro­
lungato, affettuoso, du parte 
di tutti i congressisti, levatisi 
in piedi per tributare, alla 
compagna Noce, il loro ria 
graziamento. 

Nel pomeriggio ha svolto 
la relazione organizzatine il 
compagno Libero Cavalli. 

\ìna interrogazione 
sui fatti di Lentini 

I compagni Calandrone, Afa 
rilli, Bufardeci e Berti hanno 
rivolto la seguente interroga-
ilonc al ministro degli Interni 
«• per sapere da chi e in base a 
quali disposizioni la forza pub­
blica sia stata autorizzata a 
sparare il 15 dicembre contro 
i braccianti di Lentini. in scio­
pero da sette giorni per riven­
dicazioni salariali; e per cono­
scere quali provvedimenti in­
tenda adottare contro coloro 
che vorrebbero riportare il no­
stro Paese a quel clima di vio­
lenza da mi siamo appena 

•usciti ». 

la quale interessò l'opinio­
ne pubblica e fece sorge­
re, allo sfesso tempo, una 
nutrita polemica. Non man­
carono, in/atti, coloro i 
quali, ni difesa dell'Istitu­
to assicuratore, affermaro­
no cìic si trattava solo di 
una montatura organizzata 
dai sindacati «TOSSÌ». 

La legge ha rettificato 
l'errore (seppure non espll-
citamente per le pensiona­
te con ta qualifica di im­
piegare, anch'esse in gran 
parte interessate): è da 
notare che in mancanza 
della legge in favore dei 
pensionati si sarebbe cer~ 
tornente proìiunziato il ma­
gistrato. Di ciò pare sia 
convinto lo stesso, on. Cor­
si, Presidente dell'l.N.P.S. 
il quale ha domito ammet­
tere che la nuova legge 
non rappresenta una inno-
nazione, ma solo una « mi­
gliore interpretazione » del­
la legge del 1952. Quindi 
i pensionati hanno aspet­
tato tanto tempo (quanti 
nel frattempo sono morti?) 
per ricevere quello che lo 
Istituto avrebbe dovuto e 
potuto dar loro tre anni 
prima. - ,t • 

La contronersia oggi può 
considerarsi chiusa. Non 
v o r r e tu ni o. però che 
VI.N.P.S.. > prendendo lo 
spunto da questo preceden­
te, si sentisse incoraggiato 
per il futuro a pensare (a 
a sperare?) che per appli­
care correttamente i prov­
vedimenti favorevoli agli 
assicurati, una sola legge 
non basti ma ne accorrano 
almeno due! 

RisposiejT lettori 
Ul*GUIEKO CUUMO (Pisa) 

Danni di Rurrra —• In base 
al disposto dell'art. 35 coloro 
che non inoltravano reclamo 
ottenevano l'ammontare della 
liquidazione offerta (detratti 
gli eventuali acconti) raddop­
piato. Cosi, fino ad oggi, è 
avvenuto per tutti i casi dei 
genere. 

OPERAIO EDILE - Libret­
to 41043 (Sassari) - Assisten­
za malattia — Rifiutando la 
assistenza per il ligliastro, 
l'IMAM denuncia un processo 
involutivo molto grave. Come 
tu sai m.inca ancora il rego­
lamento alla legge del 1943 
che ha istituito l'INAM •*. 
approfittando di ciò. il sud­
detto Istituto vorrebbe, come 
nel tuo caso, applicare le di­
sposizioni contenute nel vec­
chio contratto fascista che ri­
sale al 1939. e che non com-

«deh za 
prende i figliastri tra i fami­
liari assistibili. 

MENGOZZI GASTONE (A-
reno) - Assegno di incolloca-
tnento — Devi inoltrare re­
clamo, attraverso la rappre­
sentanza dell'ONMIG di Aiez-
zo, documentando che, noi 
periodi per i quali intendono 
detrarti l'assegno di incollo-
camento, tu eri « incollocato . 
e regolermente iscritto nelle 
liste degli invalidi e mutilati 
di guerra, in attesa di occu­
pazione. 

EDOARDO NOBGA (Mon-
dolfo) - Sussidio per i geni­
tori Inabili al lavoro — Ai 
soldati di leva è concesso un 
sussidio per la moglie, ma non 
per i genitori; tale sussidio è 
previsto solo se trattasi di 
richiamati. Tieni presente che 
se i genitori vengono ricono­
sciuti inabili dal Collegio me­
dico. il militare può chiedeie 
di essere collocato in congedo. 

LUIGI CINGOLAM (Mate­
tica) - Pensione di vecchiaia 
Non ci è possibile stabilire 
l'importo degli arretrati poi­
ché non conosciamo ;,'li ele­
menti costitutivi «ella tua 
pensione. Ci occorre, quindi, 
sapere se hai figli a carico 
e se. dopo il 1052, hai conti­
nuato u lavorare. 

Q. NORMANNO (Roma) 
Pensioni di rlvcrsibllita — La 
tua osservazione in merito 
alla risposta data al lettore 
A, N. di Genzano il 10-12-1055 
è esatta poiché nemmeno i 
superstiti dei pensionati, con 
decorrenza dal 1940 al 1945. 
hanno diritto alla pensione di 
riversibilità. Però per questi 
ultimi, a differenza dei su­
perstiti dei pensionati, con 
decorrenza anteriore al 1840, 
spetta almeno una annualità 
di pensione. Esiste un pro­
getto di legge presentato dal 
senatore comunista Umberto 
Fiore che estende a tutti, in­
distintamente i superstiti il 
diritto alla pensione di river­
sibilità. 

F.A. (Piombino) - Pensione 
d'Invalidila — Poiché non ci 
è possibile esprimere un pa­
rere sul tuo grado di invali­
dità derivante da diabete mel­
lito. a causa della mancanza 
di documentazione medica, ti 
invitiamo a volerci far avere 
l'analisi delle urine e la pro­
va del glucosio nel sangue 
(glicemia) oppure a rivolgerti 
al medico della Camera del 
Lavoro di Piombino. 

I delegati dei contadini meridionali 
oggi a congresso nella città di Qrieco 

Lussa commemorerà il grande dirigente scomparso - La relazione di apertura sarà svolta dalVon, Grifone 

Si apre oggi a Foggia il 
tt Congresso dell'Associazione 
dei contadini del Mezzogiorno 
d'Italia, che vede riuniti oltre 
700 delegati di tutte le pro­
vince del Mezzogiorno conti­
nentale, oltre a centinaia di 
invitati e a numerose perso­
nalità della politica e della 
cultura. 

Ventidue congressi provin­
ciali ed oltre milleduecento 
congressi o assemblee comu­
nali hanno preceduto la ma­
nifestazione odierna, che con­
cluderà il largo dibattito de­
mocratico su tutti i problemi 
presenti nelle campagne me­
ridionali, dibattito al quale 
hanno partecipato, da tre 
mesi a questa parte, decine 
di migliaia di contadini. 

Il Congresso, che si tiene 
nella citta natale di Ruggero 
Grieco. si apre nel nome del 
grande maestro scomparso, 
che più di ogni altro si pro­
digò per dare vita a quel 

contadino 

PER I SIDERURGICI LICENZIATI I grandi profitti della FIAT; 
contrastano coi licenaamentil'-ndeniiizzo della CECA 

sollecitato dalla FIOM L'agenzia " Italia " ha ieri 
diramato Ja seguente infor­
mazione sulla vertenza aperta 
dalla FIAT con il licenzia­
mento di centinaia di operai 
della Lingotto: «II ministro 
del Lavoro, on. Vigorelli, 
dopo aver sentito ieri l'altro 
separatamente le parti, ha 
rinviato a martedì mattina 
alle ore 11,30, la continuazio­
ne delle trattative tra la 
FIAT e i lavoratori dipen­
denti sul problema dei licen­
ziamenti. L'atteggiamento as­
sunto dalla FIAT è negativa­
mente commentato, in quan­
to la situazione economica del 
complesso dovrebbe rendere 
possibile il superamento delle 
presenti difficoltà produttive, 
senza procedere a licenzia 

iavoro nell'azienda FIAT. 
sempre per lo stesso periodo. 
è inferiore al 30 per cento. 
E' da notare che sono stati 
considerati soltanto gli utili 
dichiarati, cioè soltanto quel­
li determinati dai dividendi 
distribuiti, mentre lo stesso 
amministratore delegato della 
FIAT. prof. Valletta, in una 
recente riunione di azionisti, 
potè dichiarare che « l'utile 
riservato al capitale è rico­
nosciuto in due modalità. Me­
diante la distribuzione di un 
dividendo, e mediante il reim­
piego di parte degli utili stes­
si nella struttura». 

«Nel 1949. il costo del la­
voro incideva sul fatturato 
per il 40 per cento mentre 
nel 1953 esso incide solo per 

menti. Come fa rilevare, ini il 26,3 per cento. Di contro 
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la rivista « Analisi e Prospet­
tive » edita dalVUDA. ali utili 
dichiarati dalla Società tori­
nese, il cui pacchetto azio­
nario è tenuto per il 50 per 
cento dagli eredi Agnelli, sono 
aumentati dal 1948 al 1954 del 
millenovantotto per cento. Di 
contro, l'aumento del costo del 

gli utili dichiarati, che nel 
1949 incidevano su! fatturato 
Der 1*1.65 per cento, v'incido­
no o;;gi per il 3.99. Cosicché. 
in soli cinque anni, l'inciden­
za del costo del lavoro sul 
fatturato FIAT si è quasi di­
mezzata, mentre l'incidenza 
degli utili dichiarati, e solo 
di questi, è quasi triplicata » 

Ieri ?i sono riuniti i rappre­
sentanti dei sindacati FIOM di 
Genova. Piombino. Savona. 
Terni. a>?ierne «Ila Se-erete-
ia nazionale delia FÌOM per 

ctaminare il progetto di ic-g?e 
concernente » provvedimenti da 
adottare in favore degli otto-
miln lavoratori siderurgici li­
cenziati a cóu<a dell>n:rar^ in 
vigore della Comunità Europea 
drl Carbone e Acciaio (Pizzo 
Schuman) 

E" slata concordata l'azione 
ulteriore da svolgere, sul piano 
-indacale e su quello parla­
mentare. per la più efficace tu­
tela degli interessi reali di 
questi lavoratori La FIOM N'a­
zionale. interpretando le più 
che umane e legittime aspet­
tative de", lavoratori siderur­
gici licenziati, da anni costretti 
alla disoccupazione e perciò in 
condizioni di vita disagiate, ri­
tiene necessari» la .sollecita 
corresponsione ai lavoratori 
Interessati delle somme ad es­
si spettanti. 

La FIOM, che rappresenta la 
grande maggioranza dei lavo-

. . . . . .movimento contadino meri-
lavoro laddove vi sono le c o n - j d i o n a l e Qhe o g g i n a g i à r a g . 

giunto importanti successi ed 
un notevole sviluppo. Nel po­
meriggio. sulla facciata della 
Casa del Contadino sarà sco­
perta una lapide e nel corso 
della cerimonia il sen. Emilio 
Lussu rievocherà la figura di 
Grieco. Il Congresso, che si 
aprirà con una relazione del-
l'on. Grifone, chiuderà i suoi 
lavori nella mattinata di do­
mani con un discorso del 
sen. Emilio Sereni, presidente 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. Nella serata dì 
domenica è previsto un co­
mìzio nella piazza centrale di 
Foggia. Prenderanno la parola 
l'on. Giorgio Amendola e 
l'on. Francesco De Martino 

« Svegliati, contadino me­
ridionale! Il gallo ha cantato. 
il sole dei nuovi tempi è già 
alto! > esortava Ruggero Grie­
co, quattro anni or sono a 
chiusura del congresso costi­
tutivo dell'Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno di 
Italia, dopo che. per due gior­
ni consecutivi, i contadini me­
ridionali avevano denunciato 
l'arretratezza, la miseria e la 
oppressione delle quali sem-
nre erano stati ed erano tut­
tavia le vittime. Nel secondo 
congresso i contadini non 
avranno oiù da denunciare 
miseria ed oporessione, mn 
diranno come essi, nel corso 
di questi quattro anni che 
separano il secondo dal primo 
congresso, sono venuti sve 
gliandosi ed hanno vinto nu-

ratori siderurgici rivendica il 
suo diritto di partecipare alla 
Commissione incaricata per la 
erogazione delle somme ai li-
cenzati. Nello stesso tempo in­
vita i lavoratori stessi ad es­
sere uniti e vigilanti per con­
tribuire. in tal modo, ad ima 
rapida e soddisfacente defini-
7ione del loro problema 

Pageroenfo anttópaio 
di dicune pensioni 

L'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale ha stabi­
lito d'accordo con l'ammini­
strazione delle PP.TT, l'an­
ticipato pagamento, nei gior­
ni dal 20 al 23 corrente me­
se. dell» rata bimestrale gen­
naio-febbraio 1956 per i 
pensionati di alcune partico­
lari categorie iscritti a fond: 
speciali di previdenza (auto­
ferrotranvieri. dazieri, esat­
toriali, teleionici) e per i 
pensionati dell'assicurazio­
ne facoltativa 

merose battaglie contro i pa­
droni, contro i governi d.c. e, 
innanzitutto, contro quel tra­
dizionale isolamento che sem­
brava negare loro ogni capa­
cità di organizzazione. 

Memorabili battaglie, in 
questi ultimi anni, sono state 
combattute dai contadini del 
Mezzogiorno, contro la ren­
dita parassitaria. Basterà ri­
cordare i duemila contadini 
del Vibonese che hanno pie­
gato l'agrario Paparo strap­
pandogli il premio di colti­
vazione del 30 per cento sui 
canoni in cereali, che prima 
indebitamente tratteneva : i 
mezzadri di PavoncelU che 
sono riusciti a modificare le 
quote di ripartizione dei pro­
dotti; i coloni e gli affittuari 
di Reggio Calabria che. in 
questa sola annata, hanno 
strappato alla rendita oltre 
70 milioni; i canapicoltori di 
Napoli e Caserta che sono 
in lotta per la riduzione dei 
canoni in canapa. Per quanto 
riguarda la riforma fondiaria 
i contadini non possono che 
ascrivere a merito della loro 
lotta l'esproprio dei Torlonia. 
dei Berlingieri, dei Galluccio, 
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e il primo, potente avvio alla 
liquidazione del vecchio, im­
mobile latifondo meridionale. 
Se oggi, malgrado l'opera sa-
botatrice dei governi d.c, la 
economia agricola meridionale 
è innegabilmente in movi­
mento dal punto di vista della 
distribuzione della proprietà 
della terra, come dal punto 
di vista agronomico, ciò è 
dovuto fondamentalmente al­
le centinaia di battaglie con­
dotte dai contadini insieme 
a tutto il movimento demo­
cratico. 

Naturalmente, ciò non si­
gnifica che i problemi di fondo 
dell'economia agricola meri­
dionale siano stati risolti e 
che, come disse l'anno scorso 
Fanfani parlando a Napoli. 
al « primo congresso delle 
rappresentanze delle popola­
zioni meridionali » non restino 
altro che « residui problemi » 
A meno di non voler consi­
derare dei semplici « residui » 
la riforma dei contratti agrari 
fondata sulla « giusta causa > 
permanente, e l'applicazione 
della Costituzione con la li 
mitazione permanente della 
grande proprietà terriera. 

Accanto a questi problemi 
di fondo saranno discussi a 
Foggia i problemi dell'inso­
stenibile pressione fiscale, 
della difesa dei piccoli pro­
duttori dai grandi monopoli 
industriali, della democratiz­
zazione delle mutue. 

Com'è noto la D.C. ha vo­
luto organizzare, come con­
traltare alla manifestazione 
di Foggia, una propria mani­
festazione, organizzata dal­
l'alto, e denominata «secondo 
congresso delle rappresentan­
ze del popolo meridionale » 
che si terrà domenica 18 a 
Bari. Ripeterà Fanfani. a que 
sto secondo congresso, ciò che 
già disse al primo, che cioè 
nel Mezzogiorno restano sol 
tanto « residui problemi » da 
risolvere? Ciò che comunque, 
fin da ora si può dire, in 
attesa che domenica si espri 
mano i pezzi grossi d.c. è 
che mentre a Foggia gli argo­
menti discussi saranno quelli 
scaturiti da una larga con 
sultazione di decine di mi 
gliaia di contadini, a Bari vi 
sarà la solita parata con 
« delegati > prelevati ed auto 
trasportati. 
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Notizie varie 
X Y,' stata pubblicata .•mila 
Gazzetta Ufficiale del 7 di­
cembre la legge 26-11-1955 
n. 1125, sulla riliquidazione 
delle pensioni degli operai al 
1-1-1952. Entro Vanno i pen­
sionati interessati dovrebbero 
ricevere gli arretrati. 
X Con il 1. gennaio J956 en­
trerà in vigore il Regola­
mento generale per la pre­
venzione degli infortuni sul 
lavoro, emesso con decreto 
del Presidente della Repub­
blica del 23-4-1945. Tale re­
golamento era allo studio sin 
dal 1932 e sostituisce il pre­
cedente che era in vigore dal 
1898. 
X E' allo studio di un'appo­
sita Commi.'Vionc parlamen­
tare un progetto di legge che 
prevede, tra l'altro, il prolun­
gamento del termine utile per 
impugnare le decisioni ne­
gative adottate dall'I.N.P.S. 
nei confronti degli assicurati. 

_è formata da Vittorio De Sic», 8*pkU Loren, Lea Padovani e Antonio Cifariello, insane-
rabill protafonisti del traditi* naie dww natalitio della «Tltanna»: il Cinemaacone «PANE. 
AMORE E~.» diretto da DinoRUI. Ricordate: «Non. c'è d«e tenta tre: TANE, AMORE £.-» 

Doveroso chiarimento 
a proposito deH'E.N.P.l. 

Sull'Unità del 12 aprile 
1955 sotto il titolo «Cosi lo 
ENPI previene gli infortuni » 
venivano riprodotte alcune 
vignette tratte da un calen­
dario edito dallo stesso Ente. 

Alla riproduzione foto­
grafica seguiva una didasca­
lia che l'on. Mastino del Rio 
ritenne lesiva della sua di­
gnità e di quella dell'ENPI, 
da lui presieduto. Egualmen­
te contrarie a verità ritenne 
l'on. Giorgio Mastino del Rio 
alcune notizie contenute in 
uno scritto, a firma Gianni 
Rocca, apparso sullo stesso 
numero del giornale, notizie 
relative sempre all'attività di 
esso. on. del Rio. quale pre­
sidente dell'Ente. 

Teniamo subito a dichia­
rare che né con il commento 
alle riproduzioni fotografiche, 
né con l'articolo apparso sul­
lo stesso numero del giorna­
le con il titolo «Come nella 
URSS viene protetto il la­
voro» si intendeva ledere 
la dignità dell'Ente e quella 
personale dell'or». Giorgio 
Mastino del Rio. Diamo in 
particolare atto all'on. del 
Rio essere cosa esatta che la 
riproduzione di scene umo­
ristiche, quale quella del ca­
lendario. non manifesta sen­
z'altro U proposito di ammo­
nir» senza atterrire. 

Prendiamo atto che la s e ­
de centrale e le sedi perife­
riche dell'ENPI hanno ope­
rato nel 1954 la cifra di 125 
mila interventi di carattere 
tecnico mentre le prestazio­
ni di carattere medico ed 
igienico sono salite ad oltre 
un milione: che sono state 
infine fortemente incremen­
tate le visite attitudinali per 
l'orientamento professionale 
dei giovani e dei disoccupa­
ti. Siamo infine d'accordo 
con Fon. Giorgio Mastino del 
Rio sull'ottimo lavoro da lui 
svolto e sul suo desiderio 
che i sindacati operai studi­
no i mezzi di combattere in 
modo sempre più concreto 
ed efficace il supersfrutta-
mento e collaborino con lo 
Ente Nazionale Prevenzione 
Infortuni ed i suoi tecnici in 
un'opera fattiva di preven­
zione. 


